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Sarà perché è un
ente di ricerca
pubblico finan-

ziato dallo Stato, ma l’impressione è che
l’Istat abbia soldi e tempo da perdere. È
già la terza o quarta volta chemi spedisce
acasaunperentorioinvitoacompilareon-
line, entro il 12 dicembre, il questionario
relativo al censimento permanente della
popolazione e delle abitazioni. Se penso
che ai tempi di Tangentopoli un segreta-

riodellaDccittadinamirivelòcheserviva-
no 30 milioni di lire soltanto per spedire
unacircolareatuttigli iscrittidemocristia-
ni della provincia, stento a immaginare la
montagna di euro che l’Istituto nazionale
di statistica riesce a sprecare con questi
continui solleciti, cominciati addirittura
nelmesedi agosto.
In passato la raccolta dei dati aveva ca-

denza decennale. D’ora in avanti diventa
annuale, per la gioia delle Poste e degli
stampatori di moduli e buste. «Il suo no-
minativo è stato estratto casualmente
dall’elenco anagrafico delle famiglie resi-
denti nel suoComune», (...)•> PAG35

•> ADAMIPAG48

ILCASO. I numeri nelVeronese: cresce il divario rispettoai trentenni

Se a Verona la bolletta dei rifiu-
ti non subirà aumenti, in 19Co-
munidellaprovincia fra ilVilla-
franchese e la Bassa, che fanno
capoalla societàEsa-comdiNo-
gara, il rincarodei costi per trat-
tare e smaltire l’immondizia si
farà sentire sul portafoglio delle
famiglie, con tariffe in media
più elevate del 6,8 per cento.
Permolti cittadini ciò si tradur-
rà in una stangata, causata in

particolare dalle conseguenze
dell’incendio nello stabilimen-
to Sevdi Povegliano edalla dra-
stica riduzione dei guadagni
per il conferimento della carta.
IlpresidentediEsa-com,Loren-
zetti, sottolineaperòche,dati al-
la mano, le tariffe restano mol-
to al di sotto dellamedia nazio-
nale. Il futuro? Serve una socie-
tà multiservizi con impianti di
proprietà.•> SCUDERIPAG40-41

Ilnuovoanno
porteràaumenti

significativi
dellabolletta
rifiutiperle

famigliedei19
Comunifra

ilVillafranchese
elaBassache
fannocapoalla
societàEsa-com

diNogara

INQUINAMENTO
Ancheilsindaco
diVillafranca
dichiaraguerra
allosmogepensa
al«MobilityDay»

Seimoderati
alzanolavoce

CONTROCRONACA

Le manacce (e i piedacci) dell’Istat

LASTORIA

Truffasulleauto
L’exMissmamma
finisceaidomiciliari

diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

L’etica
dell’economia
edellefinanze

INOSTRISOLDI.Mentreincittàlabollettanonsale, inmoltipaesisonoprevisti irincari

Stangatarifiutiin19Comuni

Settecento famiglieveronesi so-
no in attesa di una casa: è que-
sto il nuovo dato che emerge
dall’inchiesta che L’Arena sta
portando avanti sugli immobili
e le case popolari. I cittadini de-
nunciano: ogni dodici mesi si
smaltisconouncentinaiodipra-
tiche e quindi ci vogliono anni

per arrivare all’assegnazione di
un alloggio. E questo mentre
molti appartamenti sono sfitti.
Unaltronododigrandeattuali-
tà è quello della Tav: a Sona,
Sommacampagna e Castelnuo-
vo sono arrivate le prime lettere
pergli accordibonari sull’espro-
prio dei terreni.•> PAG13-50

INODI.Proseguelanostrainchiestasuimmobiliecasepopolari: lunghelisted’attesaealloggisfitti

Verona,in700aspettanolacasa
Eperlalineadell’AltavelocitàBrescia-Veronasonoarrivateleprimeletterepergliespropri

diMAURIZIOCATTANEO

F
inalmente se ne sono accorti. Fare i
gradassi con il resto delmondo può far
guadagnare qualche consenso in
termini di voti e nei sondaggi,ma alla
fine produce tali sconquassi finanziari

da far tremare i polsi. Battere i pugni in
economia non è la stessa cosa che far la voce
grossa su sbarchi, sicurezza ed immigrazione.
In unmercato globalizzato dove le scelte
vengono fatte da investitori internazionali e
mondo finanziario (e spesso sono scelte
speculative), puntare l’indice contro laMerkel o
Bruxelles in nome dell’italianità equivale a fare
comequello stolto che, di fronte al saggio che gli
indicava la luna, guardava il dito.
Le parole in libertà ci sono già costate 145

miliardi di euro di ricchezza nazionale: quanto
diecimanovre. Con quei soldi si potevano fare
altro che reddito di cittadinanza e quota 100:
bastava stare più zitti ed agire con gradualità.
Con un debito pubblico record (siamo al limite
della bancarotta) ed una bassa produttività,
giocare con i numeri non si può. E alzare il
livello dello scontro con l’Ue (per capitalizzare
alle elezioni europee il rancore che si va
creando) ci porta sul dirupo.
Anche perché di questo passo alle elezioni di

primavera rischiamo di arrivarci con tassi e
mutui in crescita e con un’immagine
internazionale che si riflette sulle aste dei Btp,
sempremeno brillanti. Di conseguenza con un
sistema bancario in difficoltà, che non riesce più
a sostenere la crescita delle imprese e a prestare
soldi alle famiglie. E allora dall’urna potrebbe
uscire anche qualche delusione. Per fortuna le
dichiarazioni degli ultimi giorni sono state più
sfumate sullamanovra e sui conti pubblici. Dai
toni sprezzanti si è passati a quelli concilianti
con le istituzioni europee, come ha confermato
ieri sera il premier Conte al termine
dell’incontro con il presidente della
CommissioneUe. Giova ripetere che non siamo
tra i difensori ad ogni costo di quest’Europa. La
Comunità dei burocrati e degli egoismi va
cambiata,ma le spallate producono solo
macerie. AlNord i cittadini sono costretti a
scendere in strada in favore delle infrastrutture.
Le categoriemeno propense allo scontro, come
imedici ospedalieri, debbono scioperare.
È l’Italia produttiva, quella che si alza presto al

mattino per andare al lavoro, quella che ogni
giorno fa imprenditoria e crea occupazione,
quella delle partite Iva strozzate da fisco e
burocrazia, che ora alza la voce. È l’Italia dei
moderati, che sindaci e governatori ascoltano,
ma il cui grido aRoma sembra, a torto, flebile.

SEMPREPIÙ ANZIANI.Unaveraepropriaemergenzasecondogliesperti,anzi«lapiùgrandedeinostritempi»:
quellalegataall’invecchiamentodellapopolazione.Lacrisidemograficaèneinumeri:Veronaèunacittàsempre
piùanziana, lepersoneconpiùdi60annihannosuperatoquelleconmenodi30chesonoil28%dellapopolazione.
Ogni100residentifra0e14annicisono203anziani.EildemografoCarloFedericoPerali lancial’allarme:«Siamo
alladesertificazionegiovanile».Toccaallapolitica,adesso,provareacorrereairipari.•> FERROPAG18-19
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•> PAG10-11

•> PAG17
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•> MASSAGRANDEPAG53

APPELLOAITRENTINI

Ciclabileasbalzosullago
Malcesineèpronta•> PAG51

INIZIATIVADELGRUPPOATHESIS

V.V.B.regalaunasperanza
allepersonechesoffrono•> PAG27-29

Se l’economiae le finanzeaccet-
tasserodi sintonizzarsi con la lo-
ro specifica etica, l’umanità an-
drebbe a gonfie vele. Precisia-
mo anzitutto il senso del termi-
ne “etica”, dimatrice linguistica
greca. Fa riferimento all’insie-
me dei valori che costituiscono
l’identità (...)•> PAG34

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona
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(seguedallaprimapagina)

(...) informa la lettera accom-
pagnatoria. Sono soddisfazio-
ni.Chi nonhauncomputer in
casa deve recarsi presso i Ccr
(Centri comunali di rilevazio-
ne) - dove saranno? - e lì potrà
utilizzarne uno con accesso a
Internet oppure farsi intervi-
staredaunoperatore.
Comunquesia, ilmiobel for-

mulario l’hogià riempitocirca
unmese fa,percuinonsoper-
ché l’Istat insista nell’inviarmi
ilcodiceutenteeilPinnecessa-
ri per collegarmiall’area riser-
vata in cui vanno inserite le ri-
sposte.
Quanto alle domande, quel-

la inizialedellasezione«Istru-
zione e formazione» («Qual è
il titolo di studio più elevato
che ha conseguito tra quelli
elencati?»)èdavveroesilaran-
te. Infatti la prima delle 17 ca-
sellechesipossonobarrarere-
citatestualmente:«Nessunti-
tolo di studio e non so leggere
oscrivere».Comefaràunanal-
fabetaarispondereaunquesi-
to che non è neppure in grado
didecifrare?Mistero.
Anche la prima domanda

dellasezione«Condizionepro-
fessionale o non professiona-
le»nonèmale:«Nellasettima-
nachevadal30settembreal6
ottobre2018hasvoltoalmeno
un’ora di lavoro?». Panico da
Roma ingiù.
«In che cosa consiste la sua

attività lavorativa?», è il quar-
tointerrogativo.Equi ilventa-
glio delle variabili sembrereb-
be inapparenza ilpiù comple-
to che una mente umana po-
tesse concepire: bracciante
agricolo, bidello, manovale
edile, collaboratore domesti-
co, lavapiatti, usciere, facchi-
no, inserviente di ospedale,
netturbino, addetto alle stalle,
conduttoredicarrelloelevato-
re,addettoall’assemblaggiodi
apparecchi elettrici, camioni-
sta, conducente di taxi, addet-
to ai telai automatici, condut-
tore di laminatoio, addetto al
frantoio, muratore, meccani-
co, installatore d’impianti ter-
mici, calzolaio, sarto, falegna-
me,fabbro, tappezziere,conta-
dino, frutticoltore, allevatore
di bovini, piscicoltore, rimbo-
schitore, giardiniere, pescato-
re, esercente di negozio, vigile

urbano, parrucchiere, cuoco,
cameriere, agente di polizia,
assistente di volo, baby sitter,
badante, commesso di vendi-
ta,addettodisegreteria,opera-
toreallosportellopostale, cen-
tralinista, operatore ammini-
strativo, addetto allo sportel-
lo, infermiere, ragioniere,geo-
metra, tecnico elettronico, pe-
rito informatico, atleta, rap-
presentantedicommercio,ad-
detto al traffico aereo, agente
assicurativo, medico generico
o specialistico, professoreuni-
versitario,attore,musicista, in-
segnanteelementare, ingegne-
re, chimico, agronomo, avvo-
cato, farmacista, imprendito-
re,dirigentedipartito,dirigen-
te nella pubblica amministra-
zione,direttored’azienda,pre-
sidente di tribunale, dirigente
scolastico,prefetto,militaredi
qualsiasi grado nelle forze ar-
mate italiane (esercito, mari-
na, aeronautica, carabinieri).
Mestieri e professioni sono

raggruppatiperaree.Maqua-
le casella andrà barrata se il
giornalista per l’Istat non esi-
ste? Lo stesso imbarazzo co-
glierà, suppongo, SergioMat-
tarella (presidente della Re-
pubblica),MariaElisabettaAl-
berti Casellati (presidente del
Senato), Roberto Fico (presi-
dente della Camera), Giusep-
peConte (presidente del Con-
siglio),GualtieroBassetti (pre-
sidente della Conferenza epi-
scopale italiana), Francesco
Greco (procuratore capo di
Milano), Renzo Piano (archi-
tetto),UrbanoCairo(editore),
PaoloBulgari (gioielliere),Ar-
naldo Pomodoro (scultore),
Mimmo Paladino (pittore),
Roberto Bolle (ballerino),
Gianni BerengoGardin (foto-
grafo), Marco Amleto Belelli
in arteDivinoOtelma (mago)
e poi sacerdoti, religiosi, oste-
triche, educatrici di asili nido,
insegnanti di scuola media e
superiore, veterinari, autofer-
rotranvieri, tipografi, vendito-
riambulanti,carrozzieri,gara-
gisti, antiquari, apicoltori,
marmisti, callisti, necrofori,
tutta gente che non fa statisti-
ca, e mi sono limitato a citare
solo alcune figure scelte a ca-
saccio fra le innumerevoli che
il questionario non contem-
pla. Non compare neppure la
casella omnibus «Altro», che
in casi del genere toglierebbe
tutti dalle spine.
Per fortuna la successiva do-

manda invita a specificare al-
menoqualesia«ilsettorediat-
tività economica dello stabili-
mento, ente, azienda, ecc. in
cui lei lavora o di cui è titola-
re».Maanchequi le lacuneso-
no grossolane. Esempio: ven-
gono indicate le «attività im-
mobiliari(compravenditaoaf-
fitto di immobili, consulenza
immobiliare, amministrazio-
ne di condomini)», ma non le
pompe funebri, nonostante
siano solite procurare la più
stabile delle dimore a chiun-
que, inclusi gli svagati ideatori
delle indagini statistiche.
Antonio Golini, accademico

dei Lincei e docente di demo-
grafia nelle università La Sa-
pienzaeLuissdiRoma, che fu
direttore dell’Istituto di ricer-
che sulla popolazione del Cnr
enel2013vennechiamatodal
governo a reggere l’Istat, mi
confessò candidamente:
«Uno dei miei maestri, Giu-
seppe Pompilj, che insegnava
calcolodelleprobabilità,soste-
neva che alla fine serve sem-
pre“unamanaccia”checombi-
ni idati edia lororobustezza».
Soprattutto quando i sondag-
gi sono fatti con i piedacci.

CRONACHEMARZIANE/1.Ne-

gli ultimi 10 anni in Italia gli
istituti di credito hannodovu-
to chiudere quasi 7.000 spor-
telli.Aseguitodeitentativiplu-
rimi per depositare 62.000
yen (controvalore: 463,97 eu-
ro) in una banca - lamia ban-
ca - dove qualche mese fa ne
avevo acquistati 197.000 alla
vigiliadiunviaggioinGiappo-
ne, mi chiedo a che servano
quelli ancora aperti.
Cronistoria. Presago del fat-

to che la burocrazia è sempre
in agguato, telefono alla filiale
più vicina a casa, quella di
Marzana, e chiedosepossoef-
fettuare la predetta operazio-
ne. Un’impiegata risponde
chedeve informarsi presso un
superiore. Si allontana dalla
cornettaedopounminutotor-
na in linea con la sentenza:
«No, vanno riportati all’agen-
zia dove li ha comprati».
Obietto:ma si trovaaSanMi-
chele Extra. «Mi spiace, non
so che dirle». E se li riconse-
gnonell’agenziadovehoaper-
to il conto?«Lìpuò farlo».
Già spazientito, incarico

dell’incombenza quella santa
donnadimiamoglie.Laquale
sipresentanella sedediBorgo
Venezia della banca. Ma la
malcapitata scoprechedadue

anni sono sparite le casse!
Non si può né depositare né
prelevare, se non attraverso il
bancomat (che peraltro si tro-
va sulla pubblica via, quindi
nonsi capisceperché si ostini-
noamantenere i localiarreda-
ti, illuminati e riscaldati). Do-
manda: a che serveunabanca
chenonmaneggia i contanti?
Unfunzionariorinvialasven-

turata all’agenzia di Porta Ve-
scovo. Anche lì sono sparite le
casse.Tuttaviac’èunimpiega-
to che la fa accomodare in un
salottino, manco dovesse visi-
tarla. Costui, almeno, è auto-
rizzato a incassare gli yen e a
depositare sul nostro conto
corrente il controvalore nella
divisa del Vecchio Continen-
te. Finita l’operazione, e persa
l’interamattinata,miamoglie
chiede: «Mi scusi, ma perché
non potevo fare tutto questo
nella vostra agenzia diMarza-
na?».Risposta:«Certochepo-
teva».
Commissioni per acquistare

gli yen: 5 euro. Commissioni
perrestituirli:5euro.Dev’esse-
re il prezzo dell’incompeten-
za.

CRONACHEMARZIANE/2.Cor-
tile di Ca’ Foscari, prestigiosa

università veneziana. Giorno
di laurea.Escono i neodottori,
incoronati con l’alloro. Paren-
ti e amici li baciano. Applausi.
D’improvviso,comeperincan-
to, irrompono nella cornice
dell’aristocratico palazzo tre
sudamericani (peruviani? co-
lombiani? boliviani?) vestiti
di nero, muniti di violino. I
quali non suonano un brano
di Antonio Vivaldi bensì ac-
compagnano l’inossidabile in-
no di tutti i goliardi d’Italia:
«Dotore,dotore,dotoredelbu-
sodelc...».Parecheilvolgaris-
simocoro,moltogettonatoan-
cheaVerona,risalgaaddirittu-
ra al XVI secolo e preceda
l’altro rito, pure questo non
certo oxfordiano, del papiro,
che narra le gesta del neolau-
reatoconscrittiedisegnidatri-
vio, una consuetudine che sa-
rebbecominciatanell’Ottocen-
toall’Università diPadova.
Annifamicapitòd’intervista-

re per Panorama l’allora arci-
vescovo di Ferrara e Comac-
chio, Luigi Negri. Mentre se-
guivo i suoi raffinati ragiona-
menti,dallastradasalivainces-
santelamedesimalitania«do-
tore,dotore,dotore», intonata
dai giovani confluiti per le fe-
stedi laureainVoltodelCaval-
lo, tra la piazza della cattedra-
le e quella del municipio. «È
sempre così, giorno e notte.
Una volta, l’estate scorsa, fino
alle5.20delmattino.Cihofat-
toilcallo»,scosselatestailpre-
sule.Manegòd’aver chiestoal
Comune di spendere 30.000
europer recintare l’area con le
catene:«Hosolopostounpro-
blema educativo. Non potete
lasciare che un’intera genera-
zione passi la vita a bere e a
drogarsi, perché la perderete
anche fisicamente».
Per tornareaCa’Foscari, do-

po la squallida esibizione, du-
ratamenodidueminuti, i vio-
linisti sudamericani puntano
conuna sicurezza sconcertan-
te le persone dai capelli bian-
chi, consapevoli che genitori e
nonni dispongono di finanze
più floride di figli e nipoti ad-
dottorati.«Señor,señor,offer-
ta». Incassati 10 euro, il que-
stuante del trio ha il coraggio
di lamentarsi: «Señor, alme-
noaltri 20euro.Per imieidue
amici, señor». Incassato an-
che un fermo diniego, passa a
taglieggiare i parenti del neo-
laureato successivo. Dotore,
maanchePaese,delbusoecce-

tera eccetera.

CRONACHEMARZIANE/3.Sem-
preaVenezia.Iniziodellecele-
brazioniper laMadonnadella
Salute. S’inaugura il tradizio-
nale ponte di barche che, una
volta l’anno, viene gettato fra
le due rive del Canal Grande,
in modo da agevolare l’acces-
so alla basilica del Longhena,
erettaquale exvotoallaVergi-
ne per aver fatto cessare l’epi-
demia di peste bubbonica (la
stessa descritta nei Promessi
Sposi) che fra il 1630 e il 1631
decimò la popolazione. Alle
11.45 in punto un pretino cac-
cia dal tempio il sindacoLuigi
Brugnaro, autorità e fedeli:
«Si riapre alle 14.30». Il para-
diso può attendere, gli spa-
ghetticonigarusolino.Allasa-
lute!

CRONACHE MARZIANE/4. In-
chiestadiReport, suRai3,de-
dicataallacrisideigiornalieai
finanziamenti pubblici che al-
cune testate riscuotono dallo
Stato. Il conduttore Sigfrido
Ranucci in aperturaparladel-
le «edicole che chiudono, due
algiorno».Ribadisceilconcet-
to in chiusura: «Ne stanno
chiudendoduealgiorno».Bal-
le. In un decennio, le edicole
che hanno dovuto cessare
l’attività sono state 15.000
(fonte: Sinagi, Sindacato na-
zionalegiornalai aderente alla
Cgil), quindi quattro al gior-
no. Il doppio. Ecco spiegato
perché i giornalisti riescono a
farchiudere igiornali (e leedi-
cole).

CRONACHE MARZIANE/5.
Nell’editoriale di congedo dai
suoi lettori, undirettore (si di-
ceilpeccatomanonilpeccato-
re) riescea scrivereper trevol-
te«unpò», con l’accentoanzi-
ché con l’apostrofo. Poi cita i
direttoridei suoiannigiovani-
li («unagranbuonascuola»)e
affermacheda loroha«impa-
rato molto». Non sembrereb-
be.

CRONACHE MARZIANE/6. In
un pregevole articolo lettera-
riosuGustaveFlaubert, lacol-
legadiunquotidianonaziona-
le (si dice il peccato ma non il
peccatore) infila questa perla:
«Manel scrivereMadameBo-
vary...». Il sommario spiega
che il «rapporto tra donne e
lettura tuttora alimenta in
moltimodil’editoria, tenendo-
la in vita». Non si sa fino a
quando,considerato il rappor-
to tradonnee scrittura. •
www.stefanolorenzetto.it

dallaprima - Controcronaca

Censimento,diamounamanacciaall’Istat
Pioggiadisollecitiaparteciparealsondaggio.Chesirivolgeancheachinonsanéleggerenéscrivere
chiedendogliiltitolodistudio...Quantoalleprofessioni,quelladelcapodelloStatononfiguranell’elenco

AntonioGolini,accademicocheguidòl’Istat.«Nellestatisticheserve“unamanaccia”checombiniidati»

diSTEFANOLORENZETTO

Questa sera ore 20.45 su

Le ghiacciaie,  di commercio e di malga,
ambedue testimonianza di un duro e antico lavoro sulle nostre montagne.
La fabbrica del freddo naturale che ha aiutato l'economia montana nel secolo scorso. 

Le giassare della lessinia e l'industria del ghiaccio
Raccontami com’era

L'ARENA
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